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augura fiìia il nuom anno 

1% UUÌ»%& 
Diseta GlMtooe essere preoipao oom- ' 

Dito d'ogni goterno liberala quello di 
«piaasra la •»!» »fanohè ogni bsona a-
iiergia intellettaala ed ooonomloa del : 
pnésa tro«««e «porto il osmpo «Ilo pro­
pria manlfoatasiani ad infatti m«i il go-
warno Inglese ti trota retrogrado la 
ooorrooto dei aiit«diiil. In Italia lureoe 
da ftloan tempo snaoede II oontrarlo. 
Sono gik dimautiaati qnegli «ani nel . 
qoaii partirano dal gOTerno le migliori 
lollaoitasioai pewh* »' «oaotesse 1 m«f-
tlK dell» Tit« comanaift e »'loolta-»«no \ 
ì pritati «d aooiogerti nella indaslrle 
par Iti rieohesu del paese, tono anehe , 
traiq.oatoU i tempi nei quali la aaioritk 
aOTerq»tiTe ipingoTaso ani apattkva por 
U eoatrviione di aaoTe ttrade e ponti 
a si Xabbrioassero edifloi soolaitiei o si -
Mmentasae U namaro dai maaitri.,. j 

Oggi tallo il «oatMrio e ad oati di , 
ai<i 11 p«ese h* lavorato e lavora, ma | 
la meroi non trovano i vagoni pel tra- j 
sporto, la aorriapondenia non può fa- i 
latti dei moaxt nltlBi soopeUl per etsare j 

' lolleajta, i naettri ohe i COOIBBI hanno i 
nominato non tanno a qaall ragolamantl I 
debbano attenersi e se priiati e Comuni | 
riaornono alla snprem» antorii* ammi- • 
aiitratìra pariSTalp ginatl»*, detono at-
tendere almeno tre anni nna deoisione 
della IV Sexiana del Conslalio di Stato • 
perobi non ai >ano aoneigliari di Stalo ! 
a laC&aansa. ' 

Tatto i inaagliato in quatta Italia 
per opera di nn goterno ohe da tarlo 
tempo ha oblialo ogni senso, di domo- j 

. «naia a:lib»rà seguane di metodi lenti 
'« paarost t«ato ohe oggi ti po6 dire | 
agitoa per interposta persona, | 

Chi piiCi óegare infatti ohe Fortis non 
(ia òhe l'ombra di Oiolitti? Bd i Aio- | 
litti quell'nemo eh* abbia un' Idea di 
progresso e non sia intana una malsi-
snra Inoarnadone di sistemi repreaiiti, 
timidi e totpiranti al passato, al que-
tlsmo ohopoti'ebbe porlara alla Patria 
aooordì ibridi equltalosti alla tits pò-
lltiea d'una aaiione oome la Spagna od 
Il Portogailot 

A. nulla talgono le protette dei ra-
dloali ohe da anni ad anni vogliooo ri­
forme adatte laila preienta tita delta 
Dtiione I Nulla. Tentennamenti tra ole-
rioali e mudoratì di nuoto stampo, non 
di quelli dell'antico, ohe oggi sarebbero 
male tednti, armeggìi per tema dei to-
clalisti che pure hanno (̂ tteggiamenti 
ealmi e riformisti e sopratutto Ineriia 
nella lagislaiione e jnell'eseouciane dal 
gìlk totato. Le leggi non hanno i rego­
lamenti, oome le meroi non hanno 1 
tagobi, il dddioe pénale aspetta sempre 
quello di prooodnra nomo I sannoni a-
tpettano l'affusto. E ditenta teaahia la 
legge'prima ohe ti discuta 11 regola­
mento per applioarla oome il oannone 
prima ohe tla deoiso per l'affotto. 

In tutti i rami dell' amminittrailona 
delio Stato ti teriSos questa abolisione 
d'ogni energia oppure il paese ta atanfi, 

' ma intera il gotorno agisoe contro a 
non ai tnole ohe la pasionsa oiassiaa 
degli Italiani per tollerare tutto oi6. 
!:?eil'eBtate e ueli'antonno il Parlame&to 
non ti chiama. Poi sacoede una orisi e 
tengono le taaanze natAiìcìe e del oar-
notale, poi alenne ìnterpell«use attor, 
bone l'intelligenza attooatesoa dei Mi­
nistri e naote taoaoze: quelle di Pasqua 
lioenstano la Camera. L'ostate ti atti 
olna 0 tutti toappauo, ai Presidente del 
Miniitaro tiene il langoe di naso e le 
leggi dormono, ooi rsgolamonti, oolle 
riforme intonate. 

Ma eooo il gran Comitio, il popolo 
ohe grida, od il goterno manda i oa-
rabinieri a sttonare |ia tromba afSachi 
ti tololgano ì ragruppameoti, in tenta, 
moralmaate, oosi fa anche col Parla­
mento ditentato ormai per ini una tee 
natura. 

Sono tempre quei aoliti radioali ohe 
domandano le riforme. Ma che riforme, 
«odiamo atanti eoal, etitiamo le ootitk, 
si corre rischio di cadere tutto andrebbe 
bene se fossimo inamotibiii come i Car­
dinali, perohè non siamo noi Cardinali 
con nn Papa ooai buono, conciliatito 1 
Peccato non atere una costituiione 
oome quella del Clero senisa questa 
Parlamento noioso, Oran brata gente i 
preti. Cosi pensano da qualche tempo 
i ministri Italiani. Ei il paese ta atanti 
lo stesto, quanta font possiede questa 
rusia latios! 

K Folxcreti 

LI ouDduia digli, aatìinììitiristi 
h itsittiuli) AaìlcBte Cipriui 

Nel processo contro gli antimilita 
ritti i giurati emltero un terdetto af­
fermativo per tutti gl'imputati, meno 
la signorina Namletnka e Amlloare Ci-
priaal, 

I giurati parigini atidentemente non 
tollero tederà condannata il tolontarlo 
d> Qarlbaldi, Il difentore di Digione.il 
oombatlente di Domokos. 

Cipriani però ooi! non l'intese ; adi­
rato, pallido, si alsò alla lettura dal 
Terdetto e con toce atrouata protestò 
tiolentemento oontro l'atiolnsione, che 
disse esiere un'onta per lui. 

Atrobbé oodtiqgatOt Maja tua Tooe 
fn coperta dalie approtationi dei coao-
ontatl 0 dagli appianai del pubblico. Il 
tribunale quindi ti. ritirò per applioare 
la pena. 

Oli antimllitarliti sono tutti oondan-
dati a pena tariantl da tei mesi a quat­
tro asm, eccettuati Amilcare Cipriani 
e la signorina Numìetiika sasoltl̂  

Il paooa pMtale-eipreiu 
B' Intensione del nuoto ministro delle 

paste, on. Martenga di Istituire il p'aaco 
postale eapretso, il quale naturalmente 
dorrebbe atere la precedenia sopra i 
pacohi ordinari. 

Il paoco-eiipretto, limitato per ora al 
grandi oeotrl. dotrebbe tiaggiaro con 
tutti i treni portanti la patta; ma i 
tabito tedata la difflcoith di appliaa-
tioae di qnetta utiiittlma innotazione, 
la quale pai momento non può etaere 
possibile ohe «nlla linea a doppio bi­
narlo. 

Il paeao.e,spre8so in attesa ohe an-
mentlno 1 ragoul e la linee, sarebbe 
limitato ad nn determinato genere di 
meroi. 

Contadini ohe invadono lo terra 
Il <?iornil/s d'itatìa ha da Viterbo 

«he a CititaTeoohla'd'Aliano'SfìO don. 
tadini intaserò il podere Caasettoni e 
oominoiarooo a dittodara il terrena. 
Intertenntl i oarabloieri i coloni fu 
fono allontanati. 

fili avveniìneati in flnssia 
Il grande solsparo larrovlario 

La oiroolazione dei treni «i rende 
tempre più irregolare su tutta la Hutaia. 

Le miniare di Dombroto hanno - do­
tato sotpeodere il latore in aegnito 
alia loiopero della ferrotie. La oircola-
zione ferrotiaria nell'Asia centrale è 
interrotta. La linea Shaierina è in 
potare dei ritoluzionari. 

La ferrotia Mosoa Riaaaa (u ristabilita 
dopo un conflitto cogli inaorti, di cui 
molti furono nooiii. 

A Saratov ieri attenne un conflitto 
ira cotacchi e degli operai ohe parteci-
pataaa a aa somiiio ifl Piazza dell'Is­
tituto. 

•Kteodo la folla aparato eontro i co-
sBoohi, questi sitposaro con nna scarioa 
dei fucili. VI sono tre morti e 3 feriti. 

Il terrore nelle provinoiis dal Ballioo -' 
Il motimento nelle protincie bal­

tiche, che pareta mezzo sedata si riac­
cende in Litonit e neli'Estuiandia. 

Presso Dorpat, ai formò un comitato 
ritolnzlonario, slmile a quello Lettone, 
presieduto da un maestra elementare 

Dueoento oontadini presero il castello 
di Sasaitz ohe era indifeso. 

Dalla campagna, i proprietari, ammi­
nistratori e pastori etangeiioi sugnllano 
a foggire. 

A Riga i membri della Lega per l'au. 
todifeta, sono minacciati. Bsai ai aa-
muffano con false barbe e parrucche, 
perchè i ritolnsionari li fotografano 
giurando tendetta. 

A Riga attennero nuoti scontri. Una 
parte della oitik si troTerebbe in mano 
dei riTOiuziouari. 

Si ha da Kiev che i proprietari «,»• 
soldarono delle bande che rispoodono 
ai saocheggi dei castelli dando fuoco 
ai Tillaggi. 

Un trono niilltara fallo preolpilare 
in un (lume 

La situazione nel nordest della 
Russia, sì complica assai. I rÌTolu-
Eionari hanno ripreso la loro opera 
di distruzione. IS' stato fatto oroilare 
il ponte ohe atiratorsa il Some Volga 
a Zisra, proprio nei mentre ti passata 
sopra nn treno militare. 

L'intero oontogiio precipitò nel 
fiume e le tittime si contano a centi 
naia. La distruzione di talo ponte, im-
portaotissimo, ha interrotto la circola­
zione delia ferrotia transiberiana, e 
potrebbe anche portar serie óonae-
guenze riguardo al rimpatria delle 
truppe di Manciuria. 

FRANCESCO «INiSlNI 
Vedi in IV pagina 

ANNO NUOVO.... 
— Anno nuoto, tita nuota ! — di-

ceta quell'impenitente ubriacone, sa 
lutando l'alba d'un anno notelloi in 
una bettola risonante di TOC! rauche, 
atviaaziate, E, per tuggellare il patio 
conohiusa eoa la propria coscienza, 
trnbannata nn ultimo bicohiere. 

— Anna nuota, tita . nuota I acri-
tono i giotanetti ai genitori, nelle let­
terine dì capodanno, rltestendo le belle 
promesse, le etpretaìoni d'affatto e gli 
angari, di leggiadri fronzoli retorici. 

B mostre preaenUino l'epittoletta 
di prammatica, tan seca steasi medi­
tando una nuota marachella, che — 
ha, qneato al I — dotrk essere l'ultima, 

— Vi pagherò col nnotoanno! non 
Toglio più debiti ! •— dine 'fizio al ano 
fornitóre ohe da metl e mesi sospira 
il pagamento della marca Tendutagli a 
respiro \, e penaa intanto da qual parte 
gli mjtitiengii rltòlgeral per piantare un 
nuoto ohioio.... 

— Vi apoaeiò coli anno nuoto I — 
prometta don Oiotanni alla ragazza 
ingenua, che a lai ha affidato la sua 
tita e il ano onore. B frattanto egli 
penta in qua! modo patta catàrai d'im-
piebla e liberarti da quel legame che 
gli è ditenato peiaata ed odioio. 

— Non dubitate, eoi nuoto anno ti 
al anmenterk la mercede — dice 11 pa­
drone all'operaio raaleontento, perchè 
mal retribaito e oppresso dal latoro; 
e medita intanto di stipulare un con­
tratto con altri operai meno etigenli, 
perchè atratti dal hiaogno e diaoccapati. 

E coti tutti ; e còti sempre. 
Le promette laainghiere aon coma 

gemme promettenti, nel cui interno atia 
nn baso naacoato. Allor ohe — turgide 
e tordi — atanno per isohiudersl al 
tiepido sole, l'insidioso anìinaletto le 
rode, le rodo e ne arresta il germo­
gliare. .. 

Domani I grande parola per non far 
nulla oggi ; scudo pertanto e kncora di 
saltetza per gl'indolenti e pei cialtroni, 
complice degl'ingannatori, degli egoiati, 
dei portarti ; tranello sempie teso ai 
aemplici, ai credenzoni.,., 

« 
* • 

B anche in me..,, o'è il baco 1 che lo 
ateto promesso ai Paese un articoletto 
ani capod&nno, che racchiudesse un 
augurio gentile pei lettori, e mi aon 
lasciata trascinare, da un nero momento 
paioologico, a delle oonslderazioni me­
lanconiche, che, se possono atere un 
fondo di filosofica verità, hanno però il 
torto di capitare inopportune, (Ma 
quando mai giungono opportane e tem-
pestits le coso e le persane... noiose!^ 

B allora... orepi l'astrologa pessimi­
sta, e la:r:.'imoci fiduciosi la quel tasto 
campo oh. è l'ignota, ate la fantasia 
galoppa a ."no comodo; ore, prima e 
poi, tutti amiamo rifugiarci a far rac-
colta di quelle cose, tanto belle quanta 
impalpabili, ohe sono le iilualonì, 
le speranze ed i sogni ; in quel campo 
0T6 regna il Mistero, ohe or promette, 
or minaccia, or si tinge di azzurro e di 
rosa, or si attolge in tenebre folte... 

Amici lettori, che chiedete toi al 
domani t 

Il oonseguimento d'un bsne a lungo 
desiderato t il meritato compenso di una 
opera, compiuta a prezzo di aacrifiot e 
di aspre fatiche ! la realìzzaziaDa di un 
ideale lungamente vagheggiato t il ri-
aaroimento di una pena ingiustamente 
sofferta!.. 

Possa la realtk render paghi ì tottri 
foti, cosi come io di cuore TO lo de­
sidera. 

B con questo... arrÌTederci al nuOTo 
anno ! 

Vedi Nota a Notizia in terza pallina 

Caleidoscopio 
JL'ttiioiuaatloo 

Oggi 1 gennaio 1006, S. Ciriaco 
Effonaerlflo s torica 

NaVQ 
l Gennaio t554 — Gadda tanta 

aero in Friuli od a tuie altezza ohe 
non ti ora memoria d'esaeraa stata ve­
duta la simile — (Zanon). 

GRANDE LIQUIDAZIONE 
La Ditta F . i l i C a o l i n i aoqui-

' rente delie meroi esistenti nel!' ex 
' negozio manifattura C. LUSA e F.lll 
! GASATI, sita in Via Paolo Canoiani 
' n. 3, avverte ii pul)biioo olio col 

giorno 2 gennaio p. v. aprirà una 
grande liquidazione a prezzi ridot­
tissimi. 

Cronache Provinciali 
Biimta FroTinciala à!niiiiiiist.ratÌTa 
Riforma della tassa sul bestiame 
La Qinnta Protlnciale Amminiitra-

tita stata da parecchia tempo studiando 
la ritorma dei regolamento proTinciale 
dolla taaaa sul bestiame. 

A. questo aoopo furono oanenltati la 
R. lapoziooe forestale, la Camera di 
commercio e 1' Associazione agraria 
friulana. 

In seguito alle risposte atsto Ten-
nera concretate le tegueilti riforme : 

a) la esenzione della tassa per le 
famlgllg povera ohe non mantengono 
più di una tacca, o dUa capre, o due 
pecore ; 

i) ia facci tk ai Comnnl ate si al 
Iota notatolo numero di capre di poter 
applicare ai possessori delle ateaae 
oltre il numero di 6 capi, una tassa 
fino a lire tre per capo, per i óapi più 
di cinque ; 

'e) finalmente, a togliere oonSitti ab­
bastanza frequenti fra comuni, nel cui 
territorio, gli stessi animali sono man­
tenuti parte dell'anno, atrahba stabilito 
la massima che la tassa sia percepita 
dai comuni interessati in ragione del 
tempo per cui gli animali furono man­
tenuti noi ritpettito territorio, quando 
però il periodo sia notetole. 

La riforma relatita alla maggior 
tatsa da applicarsi agli alletatorì di 
notetol^ sumero, di capre, fu più tolte 
suggerita e oaideggiata da tarli comuni 
e principalmente da quella di ,Otara, 
e_ fu appoggiata titamente dalia K, I-
tpoiione forestale. 

fi regolamento oasi modificato, terrk 
trasmesso al Goterno del Re per l'ap-
Protazione con decreto'Reale, dopo di 
°he tark obbligatorio nella nostra Pro-
Tinoia. 

Tolmezzo 
fM a t r e u i » poi unvTO turno 
31 die, — Prepara l'animo a letizia 

0 Tolmezzo, ti ai prepara la più beila 
strenna a che to aspiri: la tua iufanzia, 
la maggior parte negletta, sotto l'ali 
del noto inatituto creacerk forte e gen­
tile ; di quella sana gentilezza ohe cra-
soerk fiori dì sentimento anche ik dote 
l'uomo a'abbrntiace nel latoro inceaaaate, 
flssamentfl preoccupato solo del pane 
quotidiano. I tuoi buoni figlioletti apri­
ranno il cuore e la mente alla parola 
speraste affetto della «piagiardiniera»; 
e al note sole che li oirconfonde as­
surgeranno ad una tita notella ; vita 
intestata di tenere doloezze, di dolci 
conforti, sorrisi e carezze, di eante il­
lusioni... ahi ! coti poco conoscinte nella 
cata dell'operaio, a cui l'arduo latoro 
spegne le ricche fonti del aentimento. 

Vita, che della tita de l'adulto buono 
ai ridnce a tutta la fragraste poesia, 
a l'educazione dei sensi sapientemente 
intesa, tita allietata dai cauti dalle 
dolci melodie, dai giuochi ricreatÌTi, 
tita faconda di promessa e di speranze. 

B sorgerk il Qiardino d'infanzia sui 
tarde libero, nell'aria, nel soie, bene­
detto, alimentato dall'amore, fatorito 
dalla pietk cittadina, sorretta dal Co­
mune, oaH'anra dolce e asterà di un 
paterno alberga dall'anle ampie soleg­
giate, colla tua larga palestra e bagal 
e corridoi di ricreazione, circondato 
da aulenti fiori, che... altri cari fiori 
follegglanti educheranno 

E ben tenga: tenga a togliere ai 
miasmi della piazza le innocenti tit­
time, all'osoura atmosfera di molto fa­
miglie i piccoli figli, e le attii ni se­
reni campi del Tarde e della luce. 

Insinueranno, rinnotollati i figli, ne 
le buie stamberghe dote il sol non 
arride, un raggio giocondo che allo-
terk la famiglia. 

Sark questa un'opera di redenzione 
morale altamente umana e di prepara­
zione alla fanciullezza: e benedetti Voi, 
0 Signori del Comitato, che mi moteste 
a targar queste righe in an bel mo­
mento di schietto entusiasmo. 

Palmanova 
Ferlmonto giravlsaimo 

31 — Questa sera a Morsaoo (Cu-
stions) Teonero tra loro a ditarbio certi 
Dei PiD Luigi e Drl Qiacomo ambedue 
di Gorgnolo, dlTorbio che degenerò in 
una seria oolluttaziono. 

Il Dn rimase gratemonte ferito alla 
toDtii dii un bilancino da carro che l'at-
tersarìo gli lanciò con tutta forza. 

Partirono "immediatamente a quella 
tolta il Pretore ed i carabinieri e Tengo 
a sapere (montre Ti scrito sono lo ore 
21) che il ferito trotasi in gratiasimo 
iitato. 

Domattina ti manderò dettagliati pur-
tia ilari. 

M GiQBacft FiOTinsialB in l pgina 

POESIA LUSITANA 
Dallo ri ve aulenti di profumi del 

Minho, dallo spiagge occidentali dell'At­
lantico, giunge di tanto in tanto a noi 
nna toce aonora e dolce di quel po­
polo di poeti e di natigatorl a dirci le 
sue gioie e i tuoi dolori, le sue (pa­
ranze e i saoi ideali,' nella cara lingua 
dei fiori 

Popolo ìmmaginoao il laaitano t Po­
polo meridionale, oni tanti elementi et­
nici, cui tante oauae tociali indueono 
ad esser poetai Esso ha datanti' a aè 
il mistero moTentosi dii quello oado di 
cui per tanto tempo aon ai coaobba 
l'altra apoadai per dargli l'idea dell'in­
finito ; eaao ha nel ano paeao le cimo 
eieTate delle sue Sinrfe netate', ohe 
gli dkn gl'idea del grandioso. Fluiaoe 
per entro alle ane Tene il aangne caldo 
degli-arabi, aTtitato dal tale meridio­
nale, che scalda, o feconda ; ricorra alla 
Bua mente tenace il ricordo delle gloria 
paaa&te. 

Bd esso naaae poeta: poeta o mari­
naro, qualitk che a me pare abbiano 
molti punti di contdtto, nella rioeroa 
antiota dell'ignoto, nell'astrazione dalle 
ooae della terra, aeljs massa azanrra 
delle acque, e,, pel olelì Matpidij della 
faataaia : àel aògnb: ' ' 

Bd è la tono appunto di un augna-
toro, di uh glatahe sognatore tentenno 
quella ohe' mi ha- narrato in nna sante 
mnaina poetica,' tutte lo ìoVime cote 
dell'anima, cosi ingonuameate,'caadida-
mcnio, quasi per spontanea, neceasaria 
estringecazioae dei ssatimeatl ohe l'a­
gitano. 

Joaè da Furia Maohado haacritto a 
Tcnt' anni un libro di tersi, il primo, 
ch'egli ha chiamato Maldventùranoa, 
oattita sorte. Perohè? Non certo per 
posa di scettico, oramai comune a molti 
dai giorani ; noa por aeatlttiontalismo 
od affettazione, che produce 1' artificio, 
non mai l'arto tera, sincera; ma per-
ohò al suo cuore glotane, alla sua ani­
ma entuaiasta le aspirazioni tendenti 
alle grandi conquiste ideali dell' damo 
a della patria, non apparterò piene del 
fascino che dk la pottlbile attuazione. 

Egli ha spesso dei pensieri tristi nella 
sua poesia parrasa da aaa dose dì ma­
linconia ; egli crede che Una |cattita 
aorte appunto gli attratersi la tia delle 
conquisto generose ; ma non dispera o 
rimane sfiduciato per questa. 

La balda forza Teateane, la fiduoia e 
la aperaaza inaite della natura umana, 
e più tibranti nella giotinezza, in cui 
malgrado tutte le atteraitk e Io acia-
gnre, al crede e ai spera, perchà si ama 
e si sogna, — erompano a tolte in gridi 
generosi di riaccasa e di afida |al de­
stino, ed è belio sentir, per outro alle 
ingenue confidenze familiari, tra le can­
dide donfeisiouì d'amore, un' apostrofe 
tibrata alla ,cattiTa sorte ohe non gli 
lascia godere interi i poohi momenti 
buoni della tita. 

Ma à meglio osaraiaar più partita-
mente il libro del giotaae poeta porto 
ghese. Bŝ o si ditìde ia tre parti: nella 
prima, insieme ad altre poesie —• in 
cui, come ho detto, pretale la nota 
maliacoDÌca, triste, e in ani ti sono 
pensieri squisitamente gentili — t'à 
una collana di otto sonetti intitolati 
Versi d'un Lusiada, splendidi per fat­
tura e tibranti schietto amor patrio 
nello apostrofi ritolte dal poeta ai de­
generi nepoti di Cnmoens e di Vasco 
di Qama, i quali, quasi dimentichi delle 
glorie passate, nulla fanno per affer­
marsi ancora datanti ai monda. Quasi 
por nna legge fatale d'atatlsma i por­
toghesi d'oggi — dice il poeta — soa 
condannati a piangere, fatalmente, senza 
f oter reagire contro l'inradente inerzia, 
ed ha tersi bellissimi, ch'io riprodurrei 
Tolentieri se non temessi di deturparli 
tradttcendoli. 

Nella seconda stanno delie lettere di 
amore (Oartas d'amor) dirette a Maria, 
la fanciulla dagli ollios negros che gli 
ha aporlo il cuore alle dolci pulsazioni 
d'amore, o a cui racconta confidenzial­
mente, ioganuameota, ì suoi sogni do­
rati di giotane amante, i sogni rosei 
del futuro in cui si tede accanta a lei, 
la buona, accanto a un bimbo, suo figlio, 
perduti nell'ìmmensitk terde di una 
campagna irrigata da un fiume d'ar­
gento, montr'egli Ta perseguendo i fan­
tasmi taoenti delle sue iliusioni pooti-
che. Ma come sark il bimbo ì oh! bruno 

' certameuto, cotao l&'t^ aon t grandi oo-
ohi neri, coi capelli castani, con la 
bocca bella ote alleggork perenne il 
sorriso. Ma sark un bimbo o nna bimbai 
No, un bimbo, sark meglio, andrk alla 

' guerra e 

....Sarà poetai 
B la terz» parte finalmente ò com­

piuti! di un' l'K'i'Sn: 'W"' d'anlorCj nella 
quaUj lìat! pus'.ori î narrano a tioeuda 
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la storia tristo dol loro aifctlo non nor-
riiposto, con tutto il seguito nocassiirio 
di desideri e di rimpianti. L'utvo rao 
oonta il primo inoontro, le prime ri 
pulse, l'ansia ohe lo strugge, e l'altro, 
aach'egli ttoao dal mal d'amore, gli 
«onsjglia di dimenticare, di fnggire, di 
andare in ostraooe oontrado. Ma il pò 
Teru innamorato non può, non sa al-
loniaoarai dal luogo ore dimora la sna 
bella orndeio, e profM'.isoe soffrire spe­
rando, pet foTdorla px- teupta. 

B in tutta l'egloga, forse più ohe nel 
resto, a'i una rassegniysiono triste, quasi 
fatale, ma dolae, nia tenera, senza asatti 
0 riToite; nns rasasgnazione di ohi sente 
grarar su di sé la malaventuranga, la 
«attica sorte, ma spera a confida sem 
pre in un a*T«Bire più lieto di promesse 
• di gioie. 

« * * 
Cosi ha cantato Josò de Fada Ma-

«hado a Tont'anni ; e nella foga del­
l'espansione, che è quasi un bisogno, 
il terso fluisce eom'ai!<ina «rlstallica 
da una para fonte, e l'immagine ri­
corre, spasso, ano*a e bella, a colorire 
e aTTìvare il sentimento gentile ohe 
l'occupa. Forse in questa troppo Infro-
nata espansione, la forma è qua e Ik 
«n po' trascurata, forse il verso non 
ha le cesallattnre fini dell'artista prò-
retto; ma tutto 11 libro è perrato da 
«a'aara di sinoariti. coti lira, da una 
freschena cosi primaTerila, che nel­
l'insieme si perdonano al gloraaa poeta 
It poche menda che apariramo col 
tempo e con r«sar«iEÌa. 

À. M. 

Cronache Provinciali 
Pordenone 

Csadlaloaia dcl l« «trsd» 
SI — {a) Non i a pretendersi che 

la *ondi2Ìone del nostro paecs aia di 
an tratto miglioralo — che si dia to­
sto laliia a larori gili da tempo recla­
mati ed urgenti e pai quali ci sarti 
ancora e molto da attendere DODO. 
stante la telante Tolontk dei nostri am­
ministratori. 

Ita si6 ohe ti ò In diritto di preten­
dere e ohe ai trascura affatto — so-
noatante la Inesorabile realtk delle cose 
— si à ~ uaa piii aourata .manuteo-
alone dalla strade priooipali lasciato in 
pessimo stato. 

Sembra non gìk di essere in una 
cittadina olTlle — ma in un paese del­
l'estremo lembo meridionale e tanto 
a vergognarsi perchè Tiene in que­
sta tanto decantata Manchester del 
fri ili dt appartanerT! per il relaliTO 
gindisio ohe deve su eiasauno di noi 
fare ii forestiere. 

Non si sorTeglia o non si aorreglia 
ehi ne afrabbe l'obbligo ed è tlipen-
diaio dal Comune. 

lu qaesta stagiono, se il fredda è ao-
eessiTo — le strade coperte di una 
lastra di ghiaccio offrono motiTi oon-
\mn\ di pericolo — e non T'ha ohi curi 
10 spargimento di ghiaia adatta per evi­
tare san guai. 

Sa il,lampo dh al scirocco allora di-
Teutano tanjjose e a tal vaata ohe si 
affonda il pieda e ci si inzacchera tutti. 

Siamo nelle maremme — taluno escla­
m a — e con ragiono. A chi la colpa!..• 
11 personale i scarso — è reru; poi­
ché nella oitlk non possono come do-
Trebberà diaimpegnare il loro dovero —• 
ma anco lo potessero —• ne aveasoro 
il tempo... non hanno la parola del sn-
perioro che li richiaiai ed impartisca 
ordini perchè vangano eseguiti. 

8 allora — bisogna rivolgerci al 
Sindaco cui tutto fa capo por tanta In-
enrania, p in saa vece, all'assessore che 
tiene il relativo reierato o meglio al 
sig. ingegnere che in verità Indisturbato 
si gode in santa pace lo stipendio men­
sile. 

B mentre trovano scusa e Sindaco 
od assessore dai quali non si può pre 
tendere che tutto vadano — non me­
rita l'impiegato che tale ora i — il 
quale nulla vede, nulla osservi, nulla 
controlla. 

Perchè il sig. Ingegnere che tra gli 
altri obblighi ha pur quello della sor 
Togiianza alle strade non si da coma 
non esistesse alcun pensiero e mostra 
col fatto di disinteressarsi f 

Perchè ii Sindaco non fa osservare 
il regolamento non solo contro l'inge­
gnere ma contro tutti ove manchino il 

Non aggiungiamo parola; ma la ve-
ritii sia par dura e cruda va detta com'è. 

Si provveda un personale numeroso 
aequello eaìstonte è scarso, Oh! ha bene 
da attendere il paese ae dovrii vedere 
appagati i suoi voti per nuova vie e 
nnovi marciapiedi I 

Una buona manutenzione almeno per 
ora è quella che si ha diritto di esi­
gere -̂* a per questa — un regola­
mento che SI faccia rigorosamente os 
servare contro tstti senza riguerdi, pc<r' 
che, riguardi non dovremo supporre in 
chi sta a capo del governo della co.ia 
pubblica. S per ora punto, riservandoci 
di ritornare auH'argomonto. 

t"ro Stepeiiulv 

31 die. (Simplioissimus) — La cit-
t&d.iiiìn̂ a uodtr;i, da quo! poco, ch{i ab­
biamo giit pubblicalo sull'argomento, i 

convinta (lolla nocesiiìtli d'on ìnch onta 
sul |iio luogo : inchiesta ani|>ia, wi'ouii, 
diiig'Mite che illammi sutlt̂  sue condi­
zioni presenti, ne mostri Ki deflcionzo 
ed i IJiiiogni « ncggorisca i mazzi no 
cessari per i! massimo istituto nostro 
di boneflcienta all'altezza dell' ufdcio 
ano nobilissimo. 

Quale aarh il eontogao del Consiglio 
Oapltaliero dinanzi a tale attitadlno 
della pubblica opinione t 

Ce lo dirti l& prcttim& sua aedtita 
di martedì. 

Ad ogni modo, o teniamo a farlo sa­
pore fin d'ora, voi» popnli, che il pro­
verbio dice anche vom Dei, conviene 
nel constatare ohe quello che mancò 
sempre neli'amministrazionenosocomiale 
è stata la concordia utenienle do suol 
vari membri (alcuni dei quali, a dir 
varo Rttlmati dalle migliori inleniloai) 
e da qaesta particolare condizione de­
gli spiriti, derivò la preponderanza ec-
oeagiva di aziono da parto della Pre­
sidenza. 

Cosi, e contrariamente a quanto sia 
scritto nello statato organica dello spe 
dale (art, 2!) non più ogni quindicisa 
si convocano le sedato conaigliari, ma 
aQeh« a dletauza di più ma», Mzl In­
fine eravamo arrivati a tal punto che 
Il presidente poteva quasi dire: Y116-
pilal c'esl mai! 

Ed, a seoroiro lo responsabilità si 
preannunziano Intanto le dimissioni di 
qualche ounsigllera il quale, insofferente 
di qaetto stato di cose, si trovava da 
troppo tempo a disagio aell'ammlui-
ttraiione. 

« 
A domani la nubblicssiano di «na 

Intiera aperta del noafro corrispondente 
dove egli capone le aie int>inzioni, 
perchè sempre meglio sia chiarita l'o­
pera civile sua e del Paese. 

Latisana 
OuneicUa «oauiausila 

30 — (U. DJ L'oggetto più Impor­
tante discnasoti nella sedata consigliare 
di ieri, fa l'iatitutione della refìixione 
scolaaiiea 

{K. Metcoo del TAESE soit» il K. a U) 

L'ANNO 1906 
L'anno 1900 è cornano ed è il sesto 

del secolo ventesimo. 
Quest'anno corrispondo al 6(110 del 

periodo giuliano. Noi calondsrio giù 
iiano. tuttora usato dai Kas:<i, dai 
Oreahi a dai Grisllatil d'Orienta, il 
1* gpiinaio 1006 coincido col 14 gen­
naio 1006 dei calendario gregoriano. 
La differenza è cresciuta di nn giorno 
dopo il 28 febbraio 1900 (gregoriano), 
perchè il 190Ù fu mi anno comune nel 
calendario gregoriano, mentre fu biso-
stilo nel calendario giuliano. Tale dif 
ferenssa rimane di 13 giorni fino al 28 
febbr&ia 21U0 (grcgariano) 

Il 1006 oorrispoada pure al 2659 
dalla foudaziuno di Koma secondo Var-
rone ; al 5666 dell'dra iaraolitica, il 
quale anno è incominciato il 30 eot> 
tombi'6 1906 e finirà il 20 settorabre 
1906; si 1324 dell'egira, calendario 
turco, il quale anno incomincia domo-
li'cn SS febbraio ; al 43 del 76° ciclo 
del «Kleadevla shineoe, il quale anno 
Incomincia giovedì 25 gennaio. 

M dal GoimQ dei Postelsgiafi^ 
Un'imporlanls riuniona 

Sabato sera i soci della localo se­
ziono della federazione pottalegraflca 
lt«lUn<t t«n&ftco ana Importat̂ ta as-
aemblea-

Preaiedeva it vice presidente U. Levia 
essondii l'on. Caratli assente da Udine. 

Il segretaria sig. Lncinl.- fece una 
splendida relazione morale dal comizio 
sttlla disorganizzazione del pubblici ser­
vizi a dal qiiale il Paese ne diede 
ampio resoconto. 

l.'att«fabltta alla ananlra'ti votii II 
plauso ed il sentito ringraziamento agli 
on. Caratti e Qirardini ed ai collega 
NicolettI ohe nel com'zio furono Talenti 
oratori; alla locale Camera del lavoro 

Il primo matrimonio dell'anno 
Oggi i'afflciale dolio Slato Civile ha 

segnato sul registra il primo matrimonio 
dell'anno 1B06. 
.Oli sposi sono: Coiuttì Leonardo, d'anni 

20, falegname, e Znliaol Pia d'anni 15 
entrambi di Codia. 

Tempo fa lo cronacho dei giornali 
ebbero ad occuparsi di questa coppia, 
poiché il Cnintli, viste lo contrarietà 
dei genitori di lei al loru matrimooio, 
rapi di notte la ragazza, candaiiendaU 
a caaa sua 

Il padre della Zullani denunciò 11 
fatto alla P. S. ma l'inlervonto di que­
sta riuscì inefficace, perchè la co­
lomba vallo rimanoro col fidanzato. 

Gd oggi i'assossare sig. Conti lega­
lizzò l'unione dei duo giovanissimi in 
namorati. 

In altra corrispondenza avevamo detto „ „ „ à , . o p „ a jg,i , ^^ î̂  i, oo„;ji(, 
che I consiglieri demooratiol Onoautta, jto,,^ potè pubblicamente aver luogo ; 
Ambrosio. Moro e Gaspardis avevano | ^„.jj|_ gig. Sindaco di Udine, alla 
presentato al Consiglio un ordine dal ; (jj^m^ oomaualo od .ile associazioni 
giorno chiedente 1 istitazione della refe i oittadin^ ohs oo» tanta spontaneità dic-
zione SCO astica agli alunni poTori del e j j , ^ ^ , , , loro adesione; slla cittadinanza 
frazioni, frequentanti le scuole di Lati- I „di„g,j, ..he j^ .^^n^ oooaiione diede 
sana, ordine del giorno a cui anoho i i ^^„^ j , | , j , „ , .olidarioià coi poate-
consiglieri Martin e llotaettl avoTanu i legrafici. 
aderite. , „ . , . 1 Un voto di plauso ebbe pure ii oas-

La Oiunta modificò la proposta, o- i , ( „ , j^n^ Sezione, aig. Candotti. ohe 
stendendo la refezione anche agli alunni ! j3l ^„„l^:o f̂ ^ ,„ relazione finan 
poveri di Latisana, lamentando ohe una ' 
propoata, partita dal demooratioi, fosse 
poco democratica, perchè limitata a uno 
scarso namero di aiannl. 

Noi siamo contanti che la Giunta ci 
abbia sorpassato, ma aTrertìamo che, 
«e noi non ci iossimo mossi, la tanto 
benefica iatitnzione non aarobbo venuta 
in mente di lor signori. 

Il Conaiglio approvò a anasimità l'or 
dine del giorao con l'allargamento pro­
posta dalla Oiunta. 

Spilimbergo 
i clericali lianno vinto 

Essi hanno avuto laoiie gmoco, nel 
combattere il prof. Pecila, eoi aoste 
nere la sua incompatibilità, perchè Sin­
daco di Udine, ed avente quindi secondo 
osai, pretesi intereaai in collisione con 
quelli del Distrotto, e col rinfocolare 
vecchi antagonismi, fra montagna e 

ziar.a. 
Si>b« '\vmik\ l i parola ii socio atvo 

oato Cosattini il quale in forma dav­
vero smagliante illustrò i aegoenti due 
ordini dal giorno presentati alla pre­
sidenza e ohe poi furono poi approvati 
all'unanimità dall'asaemblea: 

; < L'assemblea di fronte alle accuse 
! del Lavoratore Friulano denunziaoti 
) fatti gravissimi perpetrali nella dire-
1 zione di \3dine coTivmcenti ooloro che 
] ad easa sono propnati ; 
i riaffermando lì proprio diritto di con­

trolla sn tutti gli atti doll'ammiiiiairn-
' alone a specialmente sn quanto riguarda 
{ la dignità del personale ; 

reclama una severa Inchiesta che pre­
cisi le reaponsabilità e sottragga gli 
impiegati ad un complesso sistema di­
rigente che è in oontra^to ad ogni piìi 

{ elementare norma di teg&tita e di o-
j nestà >. 
1 «L'aisombloa ritenendo gravo ad im-pianura. 

vantaggio dell'agricoltura di quella plaga 
con speciala riguardo agli intereaai della 
montagna, è alata completamente di­
menticala. 

L'aziono aua, modernamente ispirata, 
a favore dei-miglioramento delle mal­
ghe, dei pascoli alpini, e degl'interessi 
zootecnici dalla regione alpestre, la cui 
popolazione è costretta a oetcavo le ama 
risorse dall'emigrazione, non furono per 
nulla apprezzate. S oosl continua a trion -
fare l'alleanza clorioa-moderala, che j 
ovunque in Italia va guadagnando ter- ; 
reno e che anche In Provincia, nelle ì 
elezioni proTlnoiali, ha ,vinto in quasi 
tutti 1 mandamenti. 

La figura del Pecile, ohe ha rifiu­
tato equivoche ttansazioni, ad ha af­
frontato francamente ed onestameuto 
la battaglia nel campo delle Ideo, non 
asce certamente diminuita da questa 
lotta, che riconferma la sua fama di 
uomo retto, sincero a leale. 

Il partito democratico Friulano, dalle 
sconfitte dolorose che vanno seguendosi 
l'una all'altra, ai persuada una buona 
volta della neoessitik di n»ire tatto lo 
sue forzo, per combattere la coalizione 
conaorvatrico ae vuole evitare il peri­
colo, andando avanti di questo passo, 
di esserne un Kiorno soprafatto... 

Fatevi elettori! 
Il termiue utile per iasuri-

vorsi uello, liste elettorali sta 
per scadere. 

Fatevi elettori — diciamo ii 
tutti quelli che aoii lo sono. — 

Le inscrizioni si accettano 
alla Redazione del PAESE. 

locata uffloio ppslL l̂egrafioo di staziono 
ì da un avventato e calunnioso ordine 
i del giorno omanato dalla Direziono ; 

ritenuto cbo il personale di atazione 
ha dato senipTa prova di soievzia per 
il buon aidsmento del sortizio fino a 
giungere al sacrificio : 

ritenî U) ohe nessun atto di indiaoi-
pllnaìeiiza a nessun abuso il personale 
ha commeaso ; 

mentre protesta' contro l'ìnqualific-i-
bile ' rdino del glbrno della divlitionts ; 

manda il più oordialo saluta della so-
lidariotU al vicosegraiarìo Laiiovisi, o-
sempio di funzicnario sagace e corretto 
ed inbisme di federato convinto e co­
raggioso». 

OrgasllscxaaioiAM « «f>f>|loruxloiie 
E' questo il titolo dfflia conf[)ror,z& 

che Felice Quaglino terrà sabato 6 gon 
nato alla Sala Cecchini, por invita dalla 
Camera del Lavoro. 

La stessa ha dociso inoltre di con­
vocare par domenica 7 corrente, i mem­
bri dall'Ufficio Centrala, od i Consigli 
direttivi dolio Leghe aderenti alla Ce 
mera del Lavoro, per accordarsi circa 
l'assemblea per l'approva'itiono dello sta­
tuto pur la ooòporativa di uonaumo, 
por la testa della Camera del Lavoro, 
per la norgaoizzazioiie dell'efficio di 
collocauieuto e pur la nomina di un 
sogreterio proimgandista. 

La notte dì San Silvestro 
è stata salutala allegramente in citlà: 

tutti gli csersizi od I vari ritrovi arano 
affollati da comitive di amici a di fa­
miglie ohe con una buona cene ta da 
vano l'addio al decrepito anno 1905. 

Alla sala Cooobini i «ogoaai di Tor-
sioora non si tecarn pregare per slan-
oiarsi noi giri vorticosi dei nnovi balla­
bili, booistlmo anonatl dall'orchestra 
iilasig e fino alle prime ore di stamane 
il concorso fa straordinario : modo come 

. un altro par aalatare l'anno nuovo. 

oasi 
La giuroata odieraa poi non potava 

esaero migliore: l'ari» è un po' friz­
zante se vogliamo, ma in compenso un 
sole loperbo e promettente è venuto a 
darci II saluta del capo d'anno. 

Che esso aia felice par tutti o sa 
molti hanno pianto laorime dì dulure 
per le inevitabili svontnra che oi ama­
reggiano in questo triate passaggio che 
si chiama vita, Il 1906 segni per osai 
un po' di tregua e di pace. Che la 
speranza torni a brillare nei volti ad­
dolorati... 

Sottoscrmone prò "Scuola e Faiìglìa,, 
Somma precedente li'e 607. — An­

nunziata Cantoni cent. 50, Koaa ^'enier 
30, a. Buffa 20, Luigi Driussi 50, N. 
Miotti 50, 0. Cremona 00, Letizia Uo-
nora CO, Oiovanni Komauo 25, Martino 
Torossi 50, Vicconco Mnaieeco 50, fa­
miglia Krmacora 50, R. Della Negra 
Ki, Q. Benadotti 20, Giovanni Sello 40, 
0, Verona 50, Maria Mattinasi 50, ao-
relle Quarcoasi 40, D. Galanda 50, 14. 
Barbetti 40, V. F. 60, Uosa Cantoni 
20, F. Filipponi 15, 0. Nardoni 45, E.. 
Avalli 30, Knriohetta Romlz 60, L. 
Colauitl 50, N. N. 10 N. N. 30, N N. 
10, F. flotti 30, Caterina Citta 30, Ca­
terina Colassi 30, G. Soravailo 20, 
Pietro Siodotti 35, Anna Filipponi 10, 
Allino Molinari 50, N N. 30, P. Petrin 
50, F. Chiopria 60, Giuaoppina Della 
Rosa 60, N. N IO, Fabiano Itsffaello 
30, Emma Pirioo 30, N, N 60, M. 
Higobon 30, N. N, 20, Vicario Alberto 
5C, Isidoro Piatti 50, Albina Degani 
20, Steldredo Zsfflburlino 40, Feitrini 
10, G. Scorsolini IO, Adele de Cocco 
a&roi 60, N. N. 'iO, Virgili-i Visonlinì 
30, Maria Moras 60, N. LV. 60, N N, 
30, N. N. 15, Soooimarro 50, N. N. 
60, Rina Tarn 50, Artene Calderara 
50, N. N. 60, N. N. 40, Gong, 50, 
iUdvigo Parmiggiani 40, Emi Zanutto 50, 

N. N. e. 50 Canciani Vittorio 0,50 
N. N. 0 35 sig. Baccini 0.30, Hin 0.50 
Bonanni Giuseppe 0,60, Blasoni Maria 
0.50, Ventsra 0.50. Blasie Maddalena 
0.40 Maltioni Andrea 0.20 Merli Rasa 
0.60 Corona Maria eent. 60, N.N. 0,50 
Candido Schotti cent. 50, De Faveri 
Angola 0,60, Zampiari e. 10- N N.O 60 
Anelli Monti Maria 0.60 Carlini Anto-
tonio 0.50, Giordani Maria 0.30, Zot-
ter Domenica 0,10, Traldi Teresina 
U,60, Morlino Girolamo 050, Fabris 
Qiwlindana 0.10 Carpooa Anna 0,10 
Lnnazzi Teresa 0.50, Amalia Totero 0.10 
G. B, Angeli 0.60, Do Toni Germina 
0.5Q, Cotterli Lucia 0,20, Maria Vioasi 
0,10. Agosti Angela 0.60, N. N. 0.50, 
Maria Caldana 0.20. Csiorina Bulfun 
0,50, Gioconda Mieheloni 0 60 Ida lis-
doii 0.50 Maria Marain 0,50 N N. 0 60 
N,N. 0.20, N.N. 0,20 G.-oaai Emilia 
0,50. — Totale L, 640,80. 

919 aoigupl di C a p o d ' a n n o 
e la oartoilni iilutlrata 

Si ripeto uggì quallu ohe avveniva 
por le recenti feato di Nfatalo e cioè 
che il pobbiico ha ormai abbandonata 
l'ano del biglietti da visita par mandare 
gli auguri di capo d'anno alle persane 
cartopor servirsi invece degli eleganti 

Bdncinl illustrati, 
care, è perciò che In questi giorni i 
negozi di cartoline illaatrate vanno a 
gara per esporre oell* loro vetrine 
qaanto di pili fine, di pia sMo nelle 
novità, ricevono dalle case prodattrio'. 

Vedemmo ieri aera, ad esempio, dello 
memvigiiosa cartoline a aoiori nel no 
gozio del sig. Annibale Morgantt, a 
figure di donna, paesaggi invernali, 
gruppi di bambini ecc.,, una migliore 
dall'altra. 

S noi negozio, di roceate traitormato 
in modo da rènderlo uno dei migliori 
della città, gli amatori di musica tro­
vano gli spartiti di qualunque opera, 
iitrnmenti a fiato ed a earda prove 
nienti dalle prime fabbriche Italiane ed 
estero, acoasaorl par piano e via via. 

Un altro negozio che li distinguo 
specialmente per almanacohl tascanili 
profumati, da salotto, da maro, mensili, 
annuali eoe è quello della Ditta 
Luigi Sarei in Via Cavuar; oltre a 
CIÒ la signora che ha buon gaato può 
trovare della carta da lettera di asso­
luta novità, fregiata di artiitlohe Inai 
aloni, vedute campestri flneaenta ese­
guite eco, aecondo i prooessi pit moderni 

Altrettanto dicasi del Negottio Bar 
Ausco, dova 1* vatrla* toao risolala di 
nuovi articoli elsgaatistlml d'occasiona : 
almanacchi, portafogli, basta ia palle, 
cartoline aplendida... aa varo emporio 
di aoie belle n graalqte. 

Il pabbllco si troverà impaaglaia 
nella scelta d'an ofgetto da rajalo pts-
sando dal aegozio di SnrUo Rvggtrt 
in Via Palladio, il qaaia ha conplate-
maatc rinaavata I* mostra fatta, * taat* 
ammirata, alla vigilia di Natale, 

Altro aegozio eha al fa aotara par 
lo splendore della moitra, i qaallo 
della Ditta rratclii Totolbà para in 
Via Palladio. 

laaomma, ehi fa aa giro par le vie 
cittadine trova leada di appagarci de 
Sideri pia svariati e I* ciigeaca di qaa-
lanqae ricco o modesto boraalllaa. 

Agente di campiis@na 
provotUi, con otti ino loforoivw, otìruii i » -
piego. 

l'or ìiiibi-maziniiì rivol̂ ^uriìi ul uum-tQ Uf-
fiuiu (i'ATnmini&ti-uzi'in<>. 

kiiU Bidatì I Titnuì dilb fitfii htticb 
DoBo i\ sopirla 

Anshe quest'aano il atg. Ugo Cima 
vitto fece dono alla Società di N. S • • 
parte di lana per i pia veoehi e f overi 
Veterani e Redaài ioti. 

La Praaidenza vivamtcte riagrasia il 
benefico donatore. 

Basaefl««ai!K 
I signori fratelli Oaspara ed li.atosia 

Parpan in memoria della aomplaala loro 
madre sig, Sabbadiai Aatoalatta vad. 
Parpan elargiroao lire 100 a questa 
Congregazione di Carità, aha ritoao 
taente risgraiìa, 

- - La sig. Anna Parpaa ved. del aav, 
G. M. Cantoni ed i figli lag. Giacerne, 
e p.-j(. Carlo in morte della rispettiva 
madre e nonna Aatonietta Sabbadiai 
Parpan elargirono alla Soaiatà Radaci 
e Veterani Uro 24, 

La Presidenza vivamente riagrasia. 

tlis Presidenza avverte she lo sotto 
scrizioòi prò «Scuola e Famiglia» ai 
cantinaaranno a ricovare durante tutto 
ii mese di gennaio p. v, 1906 presso 
la direttrice doli' Eduoatorio noi locali 
della scuola a S. Domenica, nonché noi 
negozi Bsrduaoo, Oambiorasì, Toaolini 
a nella farmacìa '-̂ uliani. 
«Sf— ">C!.»~.-^l-«~!-^-.«ai» « » 

I Ppof. E t t o Chianittini ' 
A SPISCIAIilSTA il 
i- por le MALATTIE INTERNE j -
'I e NERVOSE. % 
I Visita dilla 13 ali» 14 - HeioabiuiigTii, N. 4 s 
SeSH-~«a3f - -«- l - )»- ! -»- . -«9 i * KB* 

GonferattE« di pragtisiiasaadai 
Gli ultimi giorni dell'anno aono stati 

consacrali dai socialisti alla propagande. 
L'altro ieri Libero Grassi parlò ad 

Arlegna dove ebi>eTo laogo Ieri la •le­
zioni amministrative (l'esito noa lo (o-
oosciamo ancora); sabato tenne nna aoa-
ferenia a Pontsbba e ci si dice eke 
abbia «vate (ettoie aetogllenze. 

Ieri poi l'avv, Oiofanni Cosattinl parie 
a Bittiano (Paslan Schiavoneaco) da­
vanti a pih di daecento operai che 
ascoltarono l'oratore con vivlaàima at-
teoiione, salutandolo alla fina con en-
tùaiasticl, interminabili applaasi. 

Ad Ainpezzo si recò Francesco Cic-
cotti che tenne una conferonna sul < do­
vere dogli operai d'iitrniral ». 

Insomma, in questi ed In molti altri 
paesi della Provlnela, farono tenute 
conferenza di propaganda socialista. 
Ieri poi seguirono la eleiloni ammini­
strative parziali la vari Comuni : notia­
mo Rlylgnano, Ampezzo e Vanzona; in 
qnest' nltimo paese (da troppo tempo 
rotto don criteri tutt' altro ehe mo­
derni) vennero scalti otto nomi di per­
sone giovani, intelligenti e capaci di 
portare neiramminittraziono della pah-
blica azienda, quel soffia di vita naova, 
rigeneratrica dei vecchi siatemi. 

Mentre scriviamo, dal nostro aorrls-
pendente non ci è ancora pervènata 
notizia sul risaltato. 

Tre... tn unai vultast 
Ili una alalia di agricoltori del Sub-

burbio, una bella armonta diede alla 
luce nella mattinata d'ieri tra magni-
fiche T,tulle. 

Il caso, rarissimo, acquista poi una 
importanza maggiore pel fatto ohe l'ar 
monta ora stata ai lavora pel campi 
durante tutta la giornata di sabato. 

Le vitoUo sono dello proporzioni co-
mani e sono sanissimo. 

file:///3dine
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IL P A E S E 

Mi Mia sadota màgìim 
Nel dare 11 raiooonto di quosta Ini-

portantiMiiati «ednta, dfoemnia ohe il 
Caniiglio aotò oho l'area por l'Adiflcio 
dalle P»>tA foaaa di m, 2000 anslohè 
1600, mealre inreoe 11 ooadglio TotA 
oh« l'Ars» fosse partita <la n q . 1600 n 

Inoltre parlando della seduta segreta 
dloemmo ohe il Consiglio aooottA la 
domanda Kagazsoni, mentre in*ess que­
sta domanda ottenne bonal la maggio-
rama oioi voti 10 oontro 7 ma non fa 
approTata perchè trattandosi di quc-
'ttons ptrtonale ci ToleTa la maggio-
ran>a assoluta d«i oontlglieri oioi ioti., 
dieoiotto. 

'* * 
Al prlscipto di ùiaH si notara Mi 

banchi dei consiglUrl un gran pacco 
di sapio della € Patria* dello stessa 
giorno. Questo conteneva un aftiaolo 
adeUrilura ferooe contro Vaffare Bo-
lelU proposto dalla Oiuota, 

Si capisca ohe detto artioolo prodns'se 
l'effetto contrario, porchà non sulo non 
prosiirò alesa roto, m« orediamo che 
qualche duibioìo dopo averlo letto, ai 
sia deciso a votare In favore. 

* * 
Un giornale cittadino a proposito 

delie < Patrie > dispensate in Ooniiglio, 
dice che l'inetasovi arMeoto tosl*neva 
a spada tratta l'affare Roìelli per onl 
inoitara i consiglieri a votario. 

luatile diro ohe quei giornale t il 
Oiornalt di Udine, inntile qnindi il 
dire che data la (onte non vale la pena di 
smentire simili fandóaiei -'' ' 

U idgnor GiimpiM Soolli 
dirigente gli affici amministrativi del 
Dallo nella nostra iitlk i stato nomi-. 
nato CSrettore del datio nella città di 
Verona, Coagratnlasioni vivissime per 
l'onoriS&o nffisia all'egregio Scotti oh» 
«ontaramo fra i lostri «ollaboratori 
per i (noi appresiatl arlieoli riguar­
danti la gabella daziaria, td all'impor­
tante unoto nffisia che sta per assn 
mere lo aosompagnino i nostri angari, 
il nostro cordiale salato. 

0«pIar«*ol l 
Come il solito anche quest'anno s) 

, vedono in giro per la citili frutte di 
operai recarsi di casa in casa per la 
aolita mancia di capodanno, oosa ohe 
non ci atanoberemo mai di ^ disappro­
vare. 

, I looali ni pfsne ' 
par fÌH Oamara dal Lavoro 

La vecchia questione del locali al 
piano è stata finalmente risolta, poiché 
nella sedata dt sabato, la Commissione 
Siecutiva della Camera del Lavoro, ha 

. deciso di aacettara proposta calla quale 
' la Oiaata l innii ipaie offre dae stante 

io Vìa dei Toatri che sarvirasno benis 
limo per le rianioni ed asaamblae delle 
Leghe e quala «{Scio d̂  atlacamento, 
e di drenderos possesso entro il corr. 
mese. 

swAVO vtvtiia 
UoU. satt. (lai 24 al'30 dloembri} 1&0& 

Natcils 
Nati viri mosohi 8 fommino 13 

» morti » — i l 
Xspo&ti » — » — 

Xauae H. ì'i 
PuiUwoiciont di malrimtmio 

Luigi Gattai:08BÌ muralore con Malia Gior-
jSiatti contadina — Maesimo Coimizzo brac-
tianta con Santa Sartori tessitrice —• Qiu-
seppe I>e Luca t'alegnaui,e. con ̂ r i a Uen 
Mtaiuola '— Kaimondo Bonanni - portinaio 
con Ortensia Pigauo casalinga — Giuseppa 
Del Fabbro agricoltore con Anna Bnjatti 
oontadina — Qio. Batta Zermano falegname 
«on Malia Adamo tosaitrics — Coiiado 
Òatti r, impiegato con Angela Toni ca-. 
salinga. 

Matrimoni 
Qiovannì Flaaenaotti panieraio con Oî a. 

Ippia tessitTioo — Antonio Zùccolo operaio 
di cotonificio con Jilarglierita Virgili operaia 
di cotoniiioio — (}.B. Modotti fabbro oon 
Elisa CoradaExi aoggiolaia — Isidoro Lina 
h'bbro oon Begina Sacoavino tsisaitrico — 
ffranceaoo Bongiorno capitano oontabile con 
Adele Borghosani agiata — Oinsoppo ila-
riano muratore oon Clotilde Quajattiui oa-
salinga. 

Morii 
OiSranni Tonini fa Àngolo d'anni 80 

«apo-maatro muratore — JBrminia Poìle-
gtini di Piatro d'anni 23 «aria — Edoardo 
Soramitti fu dio. Batta d'anni 70 impia­
gato — Guido Oattarussi di Orazio d'anni 
36 calzolaio — Frauoeaoo Sincig fu Qio. 
Batta d'anni 68 agriooltoro — Angob Co-
lauta fu Luigi d'anni 01 agricoltore — 
JUisabetta Montioo-Yerza fu Luigi d'anni 
tS oirile — Antonia Sabbadjni-Farpan fu 
Baniasoino d'anni Sii poaaidenlo ~ Giu­
seppe Oarlis tu fu Giovanni d'anni 70 cal­
deraio — Qittseppo Copila fu Giacomo di 
anni 7* pescatore — Francesco iiiaìer fu 
Sebastiano d'anni 69 bracciante — Angola 
Biaautti di Batioo d'anni 3 — Pierina Cou-
tarini-Botgliesòfn Domenico d'anni 7B con­
tadina — Candida' Bianchi di Andro di 
anni 23 casalinga. 

Totale K. U, dei nuali 8 a domicilio. 

Procurare «ass s inovu amflco al 
proprio giornale, aia oorteso cura o 
desiderata sodAiaBaioB» per oiaaouu amico 

Vil'opara buiisilh 
Sabato, l'egregia direttore delle 

scuole maschili di Via Dante, signor 
Pietro Ulgotti, assistito dalla maestra 
sig.ra Blisa Lavarini-Muiinaris, distribuì 
ai bambini poveri della II' classe A la 
somma di L. 60 elargita dal conte Qin 
seppe Romano, ostando slato alunno di 
quella classe il suo bambino Nicola che 
oome i lettori sanno, rimase misera­
mente colla testa schiacciata da una 
trave ohe gli cadde adosso. 

T O O Ì P I « d A r t s 
Teatro Minerva 

L« « i l t im* d « l " F a u s t „ 
Sabato molta gente accorse al Mi­

nerva alla quarta del Fawt. 
Lo spettacolo fu giudicato ancora mi­

gliore della terza sera e gli artisti fu­
rono applaudili. 

— Questa sera quinta rappresenta­
zione ; lo ultime tre avranno luogo gio­
vedì, sabato o domenica ^ oorrente. 
————————— » I • —-——— 

Notisi» In ffasolo 
li «angus freddo di un'srtiata. — Te­

legrammi da New York recano noliiia 
di an carìoso incidente, avvenuto al 
teatro dell'Opera in quella citta, che 
non ebbe serie oonsegnense grazie al 
sangna freddo di una artista, la signora 
Nardina 

Durante la rappresentazione, avendo 
una corista lasciato cadere una torcia, 
si sviinppft un principio di incendio sai 
palcoscenico. 

611 spettatori, presi dal panico ai pre­
cipitarono alle uscite urtandosi « oal-
pestandoii, ma l'artista, non amettendo 
nemmeno di saatare, si avvicinò alla 
fiamme ohe ciasct a spegnere. La rap-
prasentaaione potè poi continuare fra 
gii applansi alla coraggiosa artista, 

La guarlglon* dalla tubirooloii. — 
Il Staiin dice ehe gli esperimeull di 
verifica sui lavori di Berbing sulla tu­
bercolosi sono cominciati da qvalche 
tempo all'istituto Pasteur, 

La formula di <T X » , sustsnea de­
stinata a guarire la tubercolosi, si trova 
ora nello mani del prof. Metachnlkoff. 
Ifiell9 prima settimana di gennaio nuove 
ricerche comincieranno a Lione sotto 
la diraziooe del prof. Arloing. Queste 
ultime si riferiranno specialmente alia 
tubercolosi bovina e dimostreranno se 
la formula T. X realizza le previsioni 
di fierhing. 

Cantoquattardioi figlioli « napoli. — 
Il Journal citss DébaUt narra che in un 
angolo remoto dalia Vandea vive, ve 
geto, un vacchio contadino padre — o 
patriarca se vi piace — di oentoquat-
tordlói figlioli e nipoti. Si ohiama Bn 
rioo Qnerry, ed ha novantadoe anni suo­
nati. 

E la aua corona patriarcale, che egli 
apera di vedere aooora Borire, com­
prende esattamente: dieci figlioli, aette 
del quali sono vivi, soasantaclnqiie ne-
poti, tra i quali, virenti, cinquantotto; 
ed infine Ireutanove pronipoti, dei quali 
san vi<i trnntasetts. 

~ FiocQLi Bmsii DI m i 
E' bastata la sola indazionn che il 

Oovarao Kusso fosse |n grado di re­
primere il movimento rivoinzjoaario, 
per dare alle Borse motiva di abban­
donare ogni reticenza, o slanciarsi a 
tutto vapore al rialto del valori. 

Preaa la buona strada, case traggono 
profitto di ogni fatto pò iiioo e jlnan-
Ilario pur di ginatiScara II cambiamento 
repentino d'indiriizo preso in questi ul­
timi giorni. 

Le parole paoiAche pronunciato dal­
l'Imperatore Ougllelmo solla questione 
dal Maroeco come l'emissione dai Buoni 
del Tesoro di 300 milioni di Knbli fatti 
noll'attiiàle momento della Russia, la 
quale dimostra di avara il ano credito 
angora ben quotato, hanno giovato aaaai 
a consolidare l'ottimo indirizzo. 

L'evento della formazione del nuovo 
Ministero è passato senza portare al­
cuna iflfiueoza alle Borsa, esaondo già 
esse abituate a tali camlilamenti,, ohe 
finiscono col dare alle compagini dello 
Stato sempre miglior assetto. 

La liqnidasione di fine mese, sebbene 
avesse dovuto subire il caro prezzo dei 
riporti venne ultimata senza alcuna ir-
ragolarita. 

Il ibercato dal danaro ai 6 fatto meno 
difficile per cai possiamo intuire altri 
pragresai nei prezzi dei valori, anohe 
perchè lo Borsa iaternasionaii hanno ì 
loro mercati assai migliorati. 

Rilevanti sono i distaoohi dì prezzo 
dall'ottava daoorsa a quella d'oggi e 
ne diamo il eóàfronto: la rendita da 
105.75 progredì sino a 106.50 le Ban. 
che d'Italia da lire l'iiZ a lire 1278, 
le Commerciali da 935 a 950, il Cre­
dito Italiano da 625 a 886, le ferrovie 
Uediterrauea da 446 a 460, le Venete 
da 107 a 112 ed in misura ben più o-
lovata progredirono i titoli di maggior 
attrattiva dagli speculatori, 

I cambi sono alquanto sostenuti, ciò 
che è dovuto agli impognl di Sne d'anno 
per le riiili''(>9te dall'efiàltlvo che in 
quest'apooa ò fatto mutodico. 

L'andamento buono della tessitura 
laoooanioa Barbieri ha persuaso quel 

Consiglio d'AmiuinisIraziono di cliiedaro 
al SOCI un uumi'oto dal capitate sociale 
ed a tempo e luogo daremo maggiori 
dettagli di questa importanto azienda 
industriale. 

Nessuna transazione si oonosoe essere 
avvenuta nei titoli locali d i e continuano 
ad bsaui'a sostanatissimi ad acccziona 
delle azioni Zaccheriflclo S. Giorgio che ' 
sono iosislontemonte offerte «onzn tro­
vare compratori. 
•flaaaaaaisanassHisMsaaBaeaaaaan^aaaB^B» 
QiusarrK GinsiJ, direttore proprietario. 
GiovA:!Ttfi OLIVA, gerente responsabiia 

Ringraziamento 
I figli a congiunti tutti della signora 

Aotosia Parpan nata Sabbadioi porgono 
vive grazia a tutti coloro ohe vollero 
rendere In quahiunl modo tributo d'af­
fetto all'adorata Estinta. 

La sorella Orsolina Biorti, la co­
gnata Missani Uiorti Teresa ed i ni­
poti Bierli annunciano addolorati la 
morte oggi avreuuta allo ore quattro 
ant del loro caro 

Fiancesoo BiBfti h Mngia 
d'anni 84. 

I funerali seguiranno oggi l .o gen 
naio allo ore ladioi in Pozzuolo del 
Friuli. 

La presenta serve di parteaipaiione 
personale. 

Poisuolo del Triuli, 1 gennaio 1Q06 

Acqoa di Petanz 
lodnifiWiBifiU pmBniiiiBB Ma aaltia 

d»l Uiiiistaro UngheroiQ brovottBt* e && 
SAKiCTAttS» , SOO Certificati purnmeuts 
it«lìaat, fra ì quali imo del oomiu. Coirlo 
Saglione modino del defunto XU TTmlierle X 
— uno del oomm. Q. Quirieo moflicm «li 
H. aC Vittorio XnuuinelO I H . — imo dèi 
cay. gitjjggjpg Laj^otii laodJco di SS. I>eono 
J U U — uno dol prof. comm. Guùio batoelli 
dìrottoro (lolla Cliiiica Oeneniie di Uoma 
ed ox SflUniirtro dèlia Fubblìoa Iitruziona. 

Conoeeaionsrio per l'Italia : 
A . V . m A D D O - VdiiBf). 

Kappruuttato dalla Ditta Ajigslo Fabns - Vdias 

Avviso 
Per aomoditti dal •ignori fabbricatori 

di bioìclette si avverte che la Ditta 

FLOBETTI SIOVAII di UDINE 
tiene deposito dì materiale e gomme 
della ditta Fabbro Gagliardi di Milano 
a prezzi di fabbrica. 

Cnra d e l l » nevrantenfin e del 
dl»tnvbt nervo»! dell* Appnrec-
eblo dlyeFeDte (inappetenvEa nw 
dolor i di ntoiMooo •» atlAlcbe»r.it 
eoe.). 

GciisóltaiiosI tatti i giurai dalla l i aSa 1 4 
VÌA PtoU Sarpi n. 7 — Udina 

(S. Pietro Ifartiro) 

Malattìe degli occhi 
difetti della rista 

SPECIALISTA Oott. GAMBAROTTO 
CousultAzioni tutti i giorni dalle % allo 

6 ocoettuati il terzo sabato e terza dome-
nioa di ogni mese. ' 

« > • P a i a — H » , W. M 
VISITE aRilTIHTK Al PMrCRi 

Lunedì, Venorfll oro 11 
alla Farmaoia Fillppuzzi. 

WOLLEN 
TUCH 

UNICA SEDE D'ITALIA 
I MlIiAiVO - Via Yittona, SS-Ai 

j CUiedore ricco campionario delle 
ULTIME NOVITÀ STOFFE 

ptìf uomo 0 aigiioru 
Autnuno-InTorno 1905-1906 
SpeilÌBCQ g r a t i » o f r n » v o noi | 

j Regno so richioeta con cartolina ] 
I postale. 

Vendita diretta ai privati a ; 
I reali di fabbvioa. 

SARTORliA 
(.«un annessa- «aia di pribva) 

F.'" RICOBELU - Udine 
fìiiaa MercatQmro (ix S, Siaccmo) l 

Taglio elegante - garantito -
Confezione accurata. 

•••« SPECIALITÀ : * -
per monture Collegi, fiamde 
musicali, ecc. 

i 
I 

Ppamiaio Laboratopio In Mstalli 
U N I C O D E P O S I T A R I O 

BElIiA 

STUFA ECONOMICA 
bravatiala 

a segatala di legno o ad^altro oonbastibile imnato 

•-^ UDINE-«^ 

UNICA SPECIALISTA 
per 

PFI&Nfl G0MFLE7I 

dì LAHERIE 
DISTILLERIE 

Assoptito Deposito 

« 
fabbrica Macchine 

ed Attrexxi 
p e r l e m e d e s i m e 

OO9O0O003000000( 
5 < MOQQIO UDINESE 

g Farmacia Chimica Franz 
O condotta dal Dott. GUIDO COSaETTIIII 

9 SPEcmiTÌ NAZIONALI 8d ESTEBE H Specialità proprie di sonmia efScaiaa 
n Ppflsìdi f!hil>npi7Tn S raccomamìatc dalle Autorità Modielto Frsridi CMfiifgioi 

OssigRno ilittrolittico 

hodotti delle tiioinate Case 

loìgiioiii jfodaruiiolia stariliuats 

LÌSBÌVÌB di China - Sciroppo lodo- _ 
tannico - Sciroppo iodofosfo- o 
tannico - Seiioppo di Blicerofosfati • 5 

alsione Olio Merluzzo - Salì per l'acqua 5 
artiQfiiaJB dei Tattneiiio. o 

Q Fabbrica Acque Gaaeose e Seltz. 'an fi 

ooooooooooooooooooooooooooooo 

Farmacia FiLIPPUZZI-GIROLAMI - Udine 
"'sT'lsi óLel J^diont© 

Sciroppò di glicerofosfati con o senza Stricnina 
preparato dal ohimioo-farinaoiita 

. ^ . C K C X X J I J E XDOisTD-A. 

Indicato nella nevrastenia, nell'anemia, clorosi, 
rachitismo. Prescritto da eminenti medici come il 
migliore ricostituente dell'umano organismo. 

Prezzo d'una bottiglia : L P B 1.50 

P p i m a F a b b r i c a I t a l i a n a 

Premiata alla Esposizione 
R. Istituto Veneto dì Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA-Udine 
A BlieHIESTft s i s p e d i a c o H O CAHIPIOBIII 

NEGOZIO k VIA FELUCCEHE, N. 10 eoa vendita Zoccoli ccnfeslouati 



FRANCESCO Ml^lSTiTI 
— = UDINE = — 

Laboratorio Chimico-Farmacentico - Industriale 
GONCSSSIONAHIO ESCLUSIVO per ia rendita in tntta la PFoyJncia di UDINE del 

Caglio liquido e in polvere colorante per Burro e Formaggio 
della Casa C. FABRE e C. di Parigi. — Massima onorificenza all'Esposiziono di Udine 1903 — Gran Prix all'Esposizione di Saint Luis 1905 

Queste qualità di Oaolio e Dolorante sono usate da vari anni dando costanti o ottimi risultati nelle migliori LATTBBIE della Provinola. A 
richiesta si spediscono campioni. CONDIZIONI SPECIALI a favore di tutte le LATTERIE. 

PANELLI di Lino e Sesame-Cocco in polvere e in formelle. 
Sangue-tnelassa per bovini e equini - ottimo ricostituente e Ingrassante 

r i A 9JJLJMI^ ^ " Sostituisce con sicuro esito il latte da somministrare ai vitelli. 

ìiî òiìiiUii î .P wterinaria Bcriìner. rcstìtutions fluid. Polveri antimicrobe pei polli -
Piditèri Hcostituenti per la tosse - Preparato pel rumine - Vescicatori ecc. 

Deposito assortito di Cera lavorata in Candele 
'" con la specialità, di Cari Pasquali finamente miniati e artisticamente decorati. 

Incenso Gomma Mirra - Storace. 
PREPARATI SPECIALI per la pulitura dei metalli Ranno liquido <• Pomato - Saponi por vatrl 0 molaill ef& 

Emporio di Medicinali seìnplici - Specialità medicinali nazionali 
ed esteri "^eque minerali - Articoli ortopedici - Tessuti in gomma 
delle primarie Fabbriche Francesi e Germaniche. 

PRODOTTI CHIMICL 
GOMMA LAVORATA in tubi, lastre ed altro. AMIANTO in Cartoni - Corda - Filo e Guamirioni. 

Droghe naturali e in polvere purissime garantite con analisi 

^^ Premiata fabbrica Liquori e Conserve h^ 
e per la stagione si raccomandano le conosciutissime specialità C A F F È AL R H U M « P U H CiH I • 8 L E S E. 

Premiata maoinazione a forza idraulica di colori ad olio in tutto le tinte. 
FABBRICA DI VERNICI per le varie industrie ed tirtì. 

DEPOSITO esclusivo del rinomato smalto a colori RIPOLIN con assortimento di VERNICI INGLESI, FRANCESI, TEDESCHE, ecc. ecc. 

Colon in tabi - Tele - Gavalletti - Seatole eolori eompl. - Yerniei speeiali ed altFO w beHe aftl 

Fotografia: Lastre, Carle, Bagni preparati - Prodotti chimici purissimi 
Apparecchi Goerz - Koeak - Kosmos - Murer ecc. 

Bacinelle - Cavalletti - Lampade - Torchietti - Lavalastre ecc. ecc. 

Pirografia - Fotominiatura ~ Plastica - Pastello - Assaî m»nte di «ptiosn «ni. 

SPEGlJ^IilTÀ OHE SI EACGOM^HBAIfCI 
Ferro-China e Ferro-China Rabarbaro ottimi ricostituenti del sangue 

Emulsione d'Olio fegato dì Merlu>:zo agli ipofosfiti 
Olio fegato di Merluzzo - Sciroppo di fosfolatato di Calce e Ferro 

Sciroppo agli ipofosfili - Pastiglie Gommose di Codeina 
Capsule ed Acqua di C^atrame Minisini. 

I H 
^Uiiiu 1806 - 'l'i-̂ i. Jkiurou Unrdàiau 


